
Orson Welles con War of the 
Worlds, Martin Luther King 
jr e il suo “sogno”, Neil Arm-
strong  sul Lunar Module e i 
Beatles di Lucy in the sky with 
Diamonds.
Giovanni, durante la sua vita 
Americana ha vissuto mol-
ti momenti significativi della 
storia degli Stati Uniti.
Nato il 26 Novembre del 1925 
a San Marino, ha 14 anni 
quando lascia la terza gin-
nasiale per raggiungere i ge-
nitori, Deo e Maria, emigra-
ti da tempo. Parte già gran-
de per un Paese sconosciu-
to con la nonna e lo zio e 
quando sbarca in America nel 
1939…..mi parve di trovarmi 
in un mondo non solo ovvia-
mente diverso da quello che 
lasciai, ma addirittura in una 
terra mistica. A volte mi face-
va paura e a volte mi affasci-
nava.
“I miei anni americani sono 
stati anni laboriosi”, così li de-
finisce anche se dice di non 
aver trovato grosse difficoltà, 
come emigrato, nella vita per-
sonale e professionale. Gio-
vanni il maestro di musica or-
mai in pensione descrive le 
impressioni dei primi anni in 
America come fossero quelle 

di un ragazzino tanto che “le 
attrazioni più importanti veni-
vano dal cinema dalla radio e 
dalla musica”.

Atmosfere evocative che la-
sciano, come succede nel ri-
cordo del passato di ogni 
uomo, un sapore di dolce vis-

suto perché amarezze ce ne 
saranno state ammette sul 
filo della memoria ma “anche 
se le ho incontrate, saranno 
state insignificanti”.
Si abituava pian piano ad un 
nuovo modo di vivere. Supe-
rato l’ handicap agli occhi che 
gli rendeva difficile continuare 
il suo percorso di studi, data 
anche la necessità di impara-
re una nuova lingua, l’inglese, 
di cui non aveva “cognizione”, 
iniziava ad avvertire una nuo-
va maniera di affrontare le 
tante sensazioni che si affol-
lavano: “…queste sensazio-
ni stavano compiendo un’ec-
citante metamorfosi, piena di 
sogni di successo e di crescita 
culturale…”
E di successi professiona-
li e personali Giovanni ne ha 
avuti.
Diplomatosi al New York Col-
lege of Music e in Lettere, in 
seguito alla sua Laurea alla 
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“…con la mia mente non ho 
mai lasciato il mio Paese”
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New York City 1954. Prima pagi-
na interna del foglio di sala del 
concerto di pianoforte tenuto 
da Giovanni De Biagi come soli-
sta al Cannegie Hall il 21 febbraio 
del 1954.



Columbia University in Ma-
ster of Arts, la sua carriera ar-
tistica continua a dargli gran-
de soddisfazione in ambito 
musicale.
Tiene infatti numerosi con-
certi pubblici negli Stati Uni-
ti, in Canada e in Messico e 
viene trasmesso in radio a 
New York; la soddisfazione 
più grande però, racconta, è 
che con la sua professione 
ha avuto la possibilità di aver 
ispirato numerosi giovani ad 
apprezzare la musica classi-
ca al punto tale che molti di 

loro decisero di seguire, 
come fece lui, la carriera 
musicale.
Ma la musica che gli per-
metteva di trasmettere il 
suo amore e le sue pas-
sioni alla fine raccontava 
anche di lui, del suo pas-
sato, dei suoi affetti…
“Alle migliaia di giovani 
con cui entrai in contatto 
resi palese la mia appar-
tenenza alla Repubblica di 
San Marino”.
Giovanni ha vissuto intensa-
mente la sua vita in America 
ma lo lega a San Marino quel 
sentimento di appartenenza e 
orgoglio maturato nei 14 anni 
trascorsi in Repubblica e ali-
mentato per anni dai ricordi 
dei nonni e dei genitori.
Le proprie radici non si dimen-
ticano e non si dimenticano 
soprattutto nella lontananza 

dal 
“proprio paese”. Sì, per-

ché Giovanni non si è mai 
sentito emigrato, dice: “…con 
la mia mente non ho mai la-
sciato il mio Paese”.
E quando gli chiedono cosa 
gli americani pensano di San 
Marino lui è deciso nel ri-
spondere che sebbene la no-
stra Repubblica non sia così 
conosciuta, i valori che i sam-
marinesi hanno portato, o al-
meno hanno cercato di porta-
re, sono valori forse non unici 
ma certamente autentici della 
loro terra, come la democra-
zia, la libertà, il loro senso di 
indipendenza.

Il Museo dell’Emigrante, centro di documentazione e memoria storica, invita tutti coloro che 
hanno un vissuto migratorio, a lasciare un proprio contributo all’Archivio della Memoria.
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San Marino 1939. Giovanni De Biagi 
ritratto con la nonna e lo zio prima 
della partenza per gli Stati Uniti.

New York 1946. Giovanni De Bia-
gi al pianoforte mentre esegue 
un interludio musicale.

Giovanni De Biagi è 

emigrato per gli Sta-

ti Uniti nel 1939 e non 

è più ritornato a vivere 

a San Marino. È iscritto 

alla “Fratellanza Sam-

marinese” di New York 

e vive tuttora in Florida


